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OGGETTO: LE NOVITÀ DEL MODELLO 730/2026 

L’Agenzia delle Entrate, con provvedimento n. 71552 del 27.02.2026, ha approvato il modello 730/2026 per 

il periodo d’imposta 2025. In questa scheda vediamo le novità che il modello presenta rispetto agli 

anni precedenti.  

 

LE NOVITÀ DEL MODELLO 730/2026 

 
SCAGLIONI E 

ALIQUOTE IRPEF  
 

 

Dall’anno 2025, è confermata la riduzione da quattro a tre degli scaglioni di 

reddito. In sostanza per l’anno d’imposta 2025, le aliquote per scaglioni di 

reddito sono le seguenti: 

 

23% per redditi fino a euro 28.000 

35% per redditi oltre euro 28.000 e fino a euro 50.000 

43% per redditi oltre euro 50.000 
 

 
DETRAZIONI 

LAVORO 
DIPENDENTE  

 

 

E’ confermato a regime l’adeguamento delle detrazioni per redditi di lavoro 

dipendente, conseguente alla riduzione delle aliquote. In particolare: 

a la detrazione da 1.880 a 1.955 euro per redditi fino a 15.000 euro viene 

confermata 

b i compensi degli addetti al controllo delle corse ippiche vengono assimilati ai 

redditi da lavoro dipendente con una franchigia pari a 15.000 euro annui 

c per il comparto sicurezza, la detrazione spettante viene fissata a 458,50 euro 

d il reddito di lavoro dipendente per poter beneficiare della detassazione delle 

mance è stato innalzato a 75.000 euro annui e la tassazione agevolata potrà 

essere applicata su un ammontare delle mance non superiore al 30% (in luogo 

del 25% previsto precedentemente) della somma di tutti i redditi di lavoro 

dipendente percepiti per le prestazioni di lavoro rese nel settore turistico, 

alberghiero e ristorazione 

e per i redditi di lavoro dipendente è riconosciuta una somma che non concorre 

alla formazione del reddito entro l’importo di 20.000 euro del reddito 

complessivo 

f ai titolari di redditi di lavoro dipendente con reddito complessivo compreso tra 

20.001 e 40.000 euro è prevista un’ulteriore detrazione, riconosciuta in modo 

decrescente al superamento della soglia di 32.000 euro 
 



 

 

 
DETRAZIONI PER 

FAMILIARI A 
CARICO  

 
 

Al fine di recepire le modifiche apportate dalla Legge di Bilancio 2025 alle 

detrazioni spettanti per i familiari a carico di cui all’art. 12, TUIR è stato 

aggiornato il Prospetto “Familiari a carico”. Nel dettaglio: 

 le detrazioni per figli a carico spettano solo ai figli di età tra 21 e 30 anni, salvo 

casi di disabilità; 

 per gli altri familiari, la detrazione si applica esclusivamente agli ascendenti 

conviventi nei casi previsti dalla normativa  

 le detrazioni per carichi di famiglia non spettano ai contribuenti che non sono 

cittadini italiani o di uno Stato membro dell’Unione europea o di uno Stato 

aderente all’Accordo sullo Spazio economico europeo in relazione ai familiari 

residenti all’estero. 

 
QUADRO A – 

REDDITI TERRENI   
 

 

Nel quadro A, si segnala che nelle istruzioni sono fornite indicazioni circa: 

 la determinazione del reddito agrario e dominicale in presenza di attività dirette 

alla produzione di vegetali utilizzando immobili oggetto di censimento dei 

fabbricati c.d. “agricoltura verticale”; 

 la variazione in corso d’anno della qualifica di IAP o coltivatore diretto, o 

qualora si verifichino diverse situazioni per uno stesso terreno. 

 
QUADRO E – 

ONERI E SPESE   
 

 

Nel quadro E per redditi complessivi superiori a 75.000 euro, c’è stato un 

riordino degli oneri detraibili per i quali viene stabilito un ammontare massimo 

complessivo determinato sulla base del reddito e dalla presenza di figli 

fiscalmente a carico. La determinazione del plafond di spesa ammessa a 

detrazione avviene con una procedura automatica, che provvede a: 

 aggregare gli oneri per percentuale di detrazione; 

 ordinare l’ammontare degli oneri aggregati imputando prioritariamente quelli 

con percentuale di detrazione maggiore e proseguendo con quelli di 

percentuale minore. 

Il contribuente potrà tuttavia decidere di non avvalersi di detta 

procedura di imputazione automatica, individuando autonomamente 

gli oneri che intende comprendere prioritariamente nel computo 

della spesa massima ammissibile. 

A tal fine nell’intestazione del quadro E è stata prevista un’apposita 

casella, denominata “Riordino delle detrazioni non automatizzato”. 

 
QUADRO G – 

CREDITI 
D’IMPOSTA  

 

 

Nel quadro G sono stati introdotti specifici crediti d’imposta a favore di: 

 dipendenti di strutture sanitarie di montagna; 

 dipendenti delle scuole di montagna; 

 soggetti under 41 che acquistano o ristrutturano l’abitazione principale in un 

Comune di montagna, con mutuo stipulato dopo il 20.09.2025. 



 

 

 
QUADRO T - 

PLUSVALENZE DI 
NATURA 

FINANZIARIA 
 

 

Il quadro T ospita l’indicazione delle plusvalenze derivanti dalla cessione di 

partecipazioni, obbligazioni ed altri strumenti finanziari, comprese le cripto-

attività e pertanto è stato leggermente modificato. Si ricorda che dal 2025: 

 è eliminata la soglia di esenzione di 2.000 euro sulle plusvalenze da cripto 

attività; 

 è possibile assumere, come valore fiscale, il valore al 01.01.2025 delle cripto-

attività possedute purché sia versata l’imposta sostitutiva. 

 

Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento  

Distinti saluti 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 


